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Due testimonianze preziose per raccontare un grande maestro delll’illustrazione: 





la prima, della figlia Laura; la seconda, dell'ex direttore del Giornalino Tommaso Mastrandrea. 


Gianni De Luca, 
il fumetto come arte 


mio padre, Gianni De 
Luca, non piaceva 
neancne un po” 
l’espressione “riduzione a fu- 
metti di tre opere shakespearia- 
ne”. Non pensava che il fumet- 
to “riducesse” le cose. Al con- 
trario, era convinto che potesse 
esaltarle. E che tramite una 
semplice scansione d'immagini 
disegnate, sarebbe stato possi- 
bile raccontare di tutto, anche 
storie e sentimenti difficili da 
tradurre nel linguaggio della let- 
teratura, del cinema, del teatro. 
Figurarsi, dunque, l’esaltazio- 
ne che lo colse quando, a metà 
degli anni Settanta, gli fu pro- 
posta dalla redazione de Il Gior- 
nalino la ... riduzione a fumetti 
di tre opere shakespeariane, e 
cioè, nell'ordine, La Tempesta, 
Amleto, Romeo e Giulietta. 
Senti, fin dal primo istante 
della sua personalissima avven- 
tura, che gli si presentava 
un'occasione d’oro per espri- 
mere se stesso come artista e 
per promuovere forse definiti- 
vamente il fumetto come arte 
autonoma, ripagandolo da de- 
cenni di pregiudizi critici. 
Certo, sapeva di avere a che 
fare con opere pensate e scrit- 
te appositamente per il teatro, 
e intendeva rispettare questa 
origine: mise così, scientemen- 
te, il linguaggio fumettistico a 
servizio dello spazio e del tem- 
po teatrali. Non solo, fece ben 
altro. In Shakespeare a fumet- 
ti secondo De Luca c'è di tut- 
to: intere sequenze cinemato- 
grafiche riassunte in un'unica 
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tavola e fondali neri di palco- 
scenici soltanto immaginati; 
c'è un fumetto liberato delle 
proprie griglie grafiche e ci so- 
no vignette che diventano au- 
tonomi elementi scenografici; 
ci sono strutture architettoni- 
che che si fanno cornici di vi- 
gnette; e ci sono fedelissime ri- 
costruzioni di affreschi, vetra- 
te, dipinti rinascimentali. In- 
somma, ci sono studio e diver- 
timento, fatica e gioia espressi- 
va, originalità e intelligenza. 
Ovvero tutto ciò che, in sinte- 
si, ha fatto di Gianni De Luca 
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un autentico 
maestro. 

Delle tre ope- 
re, Romeo e Giu- 
lietta è l’ultima 
in ordine di tem- 
po: artisticamente 
la più matura e la più sofferta, 
quella in cui mio padre osò di 
più sul piano della rivoluzione 
grafica che aveva progettato e 
che, strada facendo, gli aveva 
preso letteralmente, (e fortuna- 
tamente!), la mano. 

Laura De Luca 
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ianni De Luca è stato 
uno dei più straordina- 
ri collaboratori del 
Giornalino. Nato a Gagliato, in 
provincia di Catanzaro nel 
1927, lascia gli studi di architet- 
tura per dedicarsi ai fumetti, 
esordendo sul Vittorioso e poi 
sul Giornalino. Pittore, incisore, 
illustratore, usava una tecnica 
sopraffina e la metteva al servi- 
zio della fantasia, con un lin- 
guaggio che rivelava la sensibi- 
lità del vero artista. 

Negli anni ‘60 realizzò, pri- 














Nella pagina 
accanto: 
autoritratto di 
Gianni De Luca 
e una tavola 
d'apertura del 
fumetto Amleto. 








ma per il nostro settimanale e 
poi per le Edizioni Paoline, due 
opere diventate famose e diffu- 
se in tutto il mondo: La più 
grande storia mai raccontata (la 
Bibbia) e I dodici in cammino 
(storia della Chiesa). Nel 1970, 
su testi di Gian Luigi Gonaro, 
creò per il nostro giornale la se- 
rie del Commissario Spada; nel 
1975, su sceneggiatura di Ru- 
dolph (Raul Traverso), tre ridu- 
zioni a fumetti dei classici 
shakespeariani: La tempesta, 
Amleto, Romeo e Giulietta. 







Sopra: due vignette del fumetto 
Gian Burrasca, del 1983. 

A destra: una vignetta del fumetto 

I giorni dell'impero, del 1993, 

che Gianni De Luca lasciò incompiuto. 








Del 1983 è la riduzione di 
Gian Burrasca. Nel 1995 firma 
due brevi biografie a fumetti 
di Totò e Marilyn Monroe. 
Nel 1996 ho l’onore di lavora- 
re con lui e gli scrivo la sceneg- 
giatura di Paulus, che De Lu- 
ca realizza con un’innovativa 
formula grafica. 

Ma è impossibile elencare 
tutti i personaggi nati dal cuore 
e dalla fantasia di Gianni De 
Luca, un grande interprete del 
fumetto italiano, vincitore del- 
lo Yellow Kid, l’oscar del fumet- 
to, al Salone di Lucca nel 1971. 

Quando morì, nel giugno 
del 1991, stava lavorando alle 


tavole del fumetto I giorni del- 


l'Impero, storia dedicata all’anti- 
ca Roma e successivamente, 
quando venne pubblicato, fu 
stampato con le ultime tavole 
abbozzate solo a matita. Un se- 
gno di rispetto verso questo 
grande autore, un “non finito” 
con una finestra spalancata sul 
mondo dell'immaginario. 
Tommaso Mastrandrea 
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ROMEO, 
DIFENDITI ! 





Vita e opere 
di un genio 
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pri) William Shakespeare nasce nel ì 
N ip 1564 a Stratford-upon-Avon, nella 
alfine contea del Warwickshire, a nord- 
DEL BENE ovest di Londra. Terzo di otto figli, 






è di famiglia agiata: il padre John 
è un commerciante e la madre, 
Mary Arden, discende da un’anti- 
ca generazione di possidenti. 

Del giovane William si sa po- 
Co, se non che a diciotto anni, 
nel 1582, sposa Anne Hathaway © 
che gli dà tre figli: Susanna e i ge- ’ 
melli Hamnet e Judith. 

LIAN PIE Scrive tutte le sue opere dal 
mi) 1594 al 1610, con una media di 

N Ss w unal’anno. Fra i capolavori ri- 
cordiamo le tragedie e le com- 
medie più famose: La bisbetica 
domata; Romeo e Giulietta; So- 
gno di una notte di mezza esta- 
te; Il mercante di Venezia; Giu- 
lio Cesare; Le allegre comari 
di Windsor; Amleto; Otello; Re } 
Lear; Macheth; Antonio e Cleo- * 
patra; La tempesta. 9, 

Shakespeare muore 52 son fi 
il 28 aprile 1616. 
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